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REGOLAMENTO (UE) 2020/2220 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 23 dicembre 2020 

che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parteb del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli 
anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) 
n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento 
(UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli 

anni 2021 e 2022 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 43, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

visto il parere della Corte dei conti (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1) Le proposte legislative della Commissione sulla politica agricola comune (PAC) dopo il 2020 miravano a istituire un 
solido quadro, a livello di Unione, fondamentale per garantire che la PAC rimanga una politica comune in grado di 
assicurare condizioni di parità, conferendo inoltre agli Stati membri una maggiore responsabilità per quanto 
riguarda il modo di raggiungere gli obiettivi e conseguire i target finali stabiliti. Di conseguenza, gli Stati membri 
devono elaborare piani strategici della PAC e attuarli previa approvazione della Commissione. 

(2) La procedura legislativa concernente le proposte legislative della Commissione sulla PAC dopo il 2020 non è stata 
conclusa in tempo per consentire agli Stati membri e alla Commissione di preparare tutti gli elementi necessari 
all’applicazione del nuovo quadro giuridico e dei piani strategici della PAC a decorrere dal 1o gennaio 2021, come 
inizialmente proposto dalla Commissione. Tale ritardo ha creato una situazione di incertezza e rischi per gli 
agricoltori dell’Unione e per l’intero settore agricolo dell’Unione. Al fine di attenuare tale incertezza e mantenere la 
vitalità delle zone e regioni rurali, oltre a contribuire alla sostenibilità ambientale, il presente regolamento dovrebbe 
prevedere il proseguimento dell’applicazione delle norme di cui all’attuale quadro della PAC che copre il periodo 
2014-2020 («attuale quadro della PAC») e la continuità dei pagamenti agli agricoltori e ad altri beneficiari, 
garantendo in tal modo prevedibilità e stabilità durante il periodo transitorio nel corso del 2021 e del 2022 
(«periodo transitorio») fino alla data di applicazione del nuovo quadro giuridico che copre il periodo che inizia il 
1o gennaio 2023 («nuovo quadro giuridico»). 

(1) GU C 232 del 14.7.2020, pag. 29. 
(2) GU C 109 dell’1.4.2020, pag. 1. 
(3) Posizione del Parlamento europeo del 16 dicembre 2020 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

22 dicembre 2020. 


